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#LA VOCE DELLE AZIENDE

Per BPS (Suisse) il miglior risultato di sempre

Nel 2023 lo sviluppo dell’attività è 
stato oltremodo positivo, nonostante 
le incertezze e le criticità.

Il reiterato aumento dei tassi d’inte-
resse da parte delle banche centrali ha 
indotto BPS (Suisse) a praticare una 
gestione attenta ed efficace sia negli 
ambiti della raccolta e dell’impiego 
dei fondi della clientela sia nel settore 
della gestione patrimoniale e della con-
sulenza in investimenti. «Su entrambi 
i fronti è stato necessario intervenire 
per rielaborare le proposte di prodotti 
e servizi, abbinando soluzioni innova-
tive ad altre tradizionali, tenuto conto 
del mutato contesto ambientale e delle 
attuali condizioni quadro», ha precisa-
to l’Istituto nel corso della conferenza 
stampa di presentazione dei risultati 
2023, tenutasi martedì 27 febbraio 
all’Hotel Splendide Royal di Lugano. 
L’esercizio ha chiuso con un utile di 28 
milioni e 165mila franchi, in progres-
sione del 72%. I costi sono aumentati a 
80,3 milioni (+5%), di cui 55,4 (+4%) per 

il personale – cresciuto di una decina 
di unità (l’organico è di 369 dipendenti) 
in seguito al potenziamento della strut-
tura – e l’adeguamento degli stipendi 
a fronte dell’inflazione; gli altri 24,9 
milioni (+7%) sono invece da ricondurre 
all’incidenza degli sviluppi informatici 
e immobiliari. «È il miglior risultato 
storicamente realizzato dalla banca 
e motivo di evidente soddisfazione», 
osservano i vertici di BPS (Suisse).

Attività con la clientela
La raccolta dalla clientela ha beneficia-
to del buon andamento degli afflussi 
netti. Per contro, il recupero delle quo-
tazioni, azionarie e obbligazionarie, è 
stato compensato dalla svalutazione 
degli asset in euro in sede di conversio-
ne contabile nella valuta nazionale. Il 
dato numerico evidenzia un valore di 
oltre 5,6 miliardi (+4%), di cui 3,4 (-3%) 
quale raccolta diretta e 2,2 (+16%) indi-
retta. Gli impieghi alla clientela sono 
aumentati a 5,5 miliardi (+3%), di cui 
4,9 (+4%) quali crediti ipotecari, a va-

lere quasi esclusivamente su immobili 
residenziali, e 552 milioni (-6%) quali 
altri crediti. 
La relazione d’esercizio è come d’abi-
tudine arricchita dall’inserto culturale 
dedicato, a 30 anni dalla scomparsa, ad 
Audrey Hepburn, attrice, icona di stile 
e umanità.

Nella foto, la Direzione generale con, da 
sinistra: Roberto Mastromarchi, Paolo 
Camponovo, Mauro De Stefani e Alberto 
Donada.

La Hildebrand a Lugano con un centro ambulatoriale

La clinica ha inaugurato la prima 
struttura per terapie riabilitative spe-
cialistiche al di fuori di Brissago.

La Hildebrand è una clinica indipen-
dente gestita da una fondazione privata 
senza scopo di lucro. Dal 1963 si occupa 
della riabilitazione in ambito neurolo-
gico, cardiologico, muscoloscheletrico, 
geriatrico e psicosomatico, in un’unica 
struttura a Brissago. L’istituto ha ora 
ampliato la propria capacità di offrire 
ai pazienti una presa a carico ottima-
le attraverso interventi riabilitativi 
specializzati erogati in regime ambu-
latoriale. Martedì 20 febbraio l’istituto 
ha infatti inaugurato a Lugano il primo 
centro ambulatoriale al di fuori delle 
mura di Brissago. Con questa iniziativa, 
la Hildebrand desidera rispondere alla 
necessità di figure specialistiche tera-
peutiche (come per esempio la logope-
dia per adulti e la neuropsicologia) che 
mancano sul territorio cantonale. 
Un concetto evidenziato anche dal 
direttore Sandro Foiada. «Finalmen-
te possiamo soddisfare le richieste di 
numerosi pazienti ma anche di medici 
del territorio, offrendo un nostro centro 
di terapie nel Sottoceneri». 
Il centro ambulatoriale Lugano si trova 
in via Pretorio 14, di fronte alla Pensi-
lina Botta, e accoglie le medesime di-
scipline riabilitative offerte a Brissago: 
logopedia, neuropsicologia, ergotera-

pia e fisioterapia. L’unicità e punto di 
forza della struttura è rappresentato 
dal fatto che i servizi e i professionisti 
sono sotto lo stesso tetto, coordinati e 
supportati dalla presenza del medico 
riabilitatore. 
Martedì 20 febbraio nel corso dell’e-
vento inaugurale sono intervenuti il 
consigliere di Stato Raffaele De Rosa, il 
presidente del Consiglio di fondazione 
della clinica Daniele Lotti e il direttore 
Sandro Foiada. Presenti anche Luca To-
nolla (membro di direzione e responsa-

bile del Centro di Lugano), la presiden-
te del Gran consiglio Nadia Ghisolfi e 
Aris Arrigoni (assistente di direzione). 
Tra i partecipanti alcuni partner storici 
quali l’Istituto di neuroscienze cliniche 
della Svizzera Italiana, rappresentato 
dal direttore medico Alain Kaelin, e il 
Centro svizzero per paraplegici di Not-
twil, con il direttore Luca Jelmoni. Era-
no inoltre presenti la Società svizzera 
sclerosi multipla e Parkinson Svizzera, 
oltre a personalità della sanità ticinese 
e d’oltralpe.


